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FORLÌ

CANTIERI NEL COMPLESSO OSPEDALIERO

Terminati i lavori all’ex obitorio 
Avanza anche il nuovo padiglione
Procede come da cronoprogramma la realizzazione della Casa di Comunità che sarà 
pronta entro giugno. Sintoni: «C’è grande soddisfazione per gli interventi fatti fino a qui»

 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Sono terminati i lavori di re-
stauro e risanamento conser-
vativo dell’ex obitorio di Vec-
chiazzano, a pochi passi 
dall’attuale complesso ospe-
daliero Morgagni-Pierantoni. 
I locali sono, dunque, pronti 
per accogliere gli studenti di 
Medicina nei laboratori 
scientifici e le aule didattiche 
in cui saranno promosse atti-
vità di ricerca all’avanguar-
dia nell’ambito della paleo-
patologia. Non è questo l’uni-
co cantiere che procede nel 
complesso ospedaliero: sono 
in linea con i tempi previsti 
sia il cantiere che entro giu-
gno del 2026 darà alla luce la 
casa della comunità sia quel-
lo di costruzione del nuovo 
padiglione. Gli spazi del pa-
diglione Allende saranno poi 
destinati ad attività ambula-
toriali ma anche uffici ammi-
nistrativi, studi medici e atti-
vità di didattica e ricerca. A 
fare il punto dei diversi can-
tieri è il direttore dell’ospeda-
le forlivese, Francesco Sinto-
ni.  

Dottor Sintoni,  a che punto 
sono i lavori per la costruzione 
del padiglione nuovo? 
«I lavori procedono come da 
cronoprogramma che preve-
de il collaudo dei locali, l’au-
torizzazione al funzionamen-
to e la messa in funzione dei 
servizi entro il 2026. All’in-
terno del padiglione trove-
ranno sede al piano terra 
l’ostetricia, le sale parto, la 
sala chirurgica per la gestio-

In alto a sinistra il cantiere del nuovo padiglione. A destra il  padiglione Allende dove saranno trasferite attività 
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ne delle emergenze ostetri-
che e gli ambulatori ostetrici. 
Al primo piano saranno tra-
sferiti la degenza e l’attività 
ambulatoriale del reparto di 
pediatria, e infine al secondo 
piano sarà trasferita la de-
genza di oncologia dell’Irst».  
 
In che modo saranno sfruttati 
gli spazi che rimarranno vuoti 
al padiglione Allende? 
«A livello aziendale, in sinto-
nia con la pianificazione di-
strettuale locale, abbiamo 
definito un Piano Direttore 
per lo sviluppo dei servizi del 
presidio Morgagni - Pieranto-
ni e del Distretto di Forlì, in 
cui è previsto che nei padi-
glioni storici saranno trasfe-
rite attività ambulatoriali, sia 
di chirurgia che di specialisti-
ca ambulatoriale, che non ne-
cessitino di degenza da parte 
degli assistiti. Inoltre saran-
no concentrati in questi padi-
glioni le attività direzionali e 
amministrative, tecnico - lo-
gistiche, gli studi medici e gli 
spazi dedicati alle attività di-
dattiche e di ricerca».  

Come procede, invece, il can-
tiere della casa della comuni-
tà? 
«In linea con quanto previsto 
degli obiettivi Pnrr, la Casa 
della Comunità entrerà in 
funzione entro il primo seme-
stre 2026 come da cronopro-
gramma. Abbiamo appena 
terminato una variante al 
progetto che ci ha consentito 
di inserire anche gli aspetti 
emersi dal percorso di copro-
gettazione al quale hanno 
partecipato centinaia di citta-

dini forlivesi, in particolar 
modo con elementi concer-
nenti il superamento delle 
barriere architettoniche e 

sensoriali, l’umanizzazione 
degli ambienti e l’allestimen-
to degli spazi per il terzo set-
tore. Esprimo davvero gran-
de soddisfazione per il per-
corso fino qui intrapreso e 
ringrazio tutti i cittadini e le 
associazioni che hanno dato 
il loro contributo, e l’ufficio 
tecnico per essere riuscito a 
recepire molto velocemente 
gli spunti emersi». 

In vista dell’avvio del prossimo 
anno accademico, come sa-
ranno riorganizzati gli spazi 
per gli studenti? 
«L’università di Bologna si è 
organizzata identificando 
spazi idonei ad accogliere i 
180 studenti che dal prossi-

mo Marzo frequenteranno il 
corso di Medicina. Il primo 
semestre sarà svolto invece in 
modalità online o a rotazione 
in presenze presso delle aule 
a Bologna. Nel primo anno di 
corso gli studenti affrontano 
materie propedeutiche pre-
cliniche, non frequenteranno 
quindi ancora assiduamente 
gli spazi dell’Ospedale». 

A che punto è il progetto ese-
cutivo dei lavori di restauro e 
risanamento conservativo 
dell’ex obitorio? 
«Il Comune ha comunicato la 
fine dei lavori. Il laboratorio 
di paleopatologia è pertanto 
pronto per dare avvio alle 
proprie attività».

Francesco Sintoni
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